LEGGE ELETTORALE: VELTRONI, INCOMPRENSIBILE ORA SCONTRO INTERNO A PD 

	Roma, 7 gen. (Adnkronos) - La relazione di apertura e' stata affidata a Dario Franceschini e poi le conclusioni sono arrivate con l'intervento di Walter Veltroni che, all'esecutivo del Pd, ha tenuto a ribadire le sue posizioni sulla legge elettorale e a togliersi qualche sassolino dalla scarpa dopo le polemiche degli ultimi giorni con Massimo D'Alema. 

Il segretario del Pd non cita mai direttamente il vicepremier ma, secondo quanto viene riferito da diversi partecipati alla riunione, Veltroni avrebbe definito "incomprensibile" l'atteggiamento di chi, in una fase delicata come questa, apre uno scontro interno al Partito democratico. Anche perché, avrebbe sottolineato Veltroni, le sue posizioni sono note a tutti da tempo, fin dal 'caminetto' del 2 dicembre. "Non mi sono mai consultato così tanto con tutti ", avrebbe detto il segretario.

Chiosa Giorgio Tonini, membro dell'esecutivo e 'fedelissimo' del segretario: "Siamo in una fase delicatissima e non ha senso aprire adesso un fronte interno al partito. La nostra posizione e quella di Veltroni e' sempre stata più che chiara", ricorda il senatore spiegando che se il modello francese resta quello ideale per il Pd, viste le condizioni date, si e' disposti a dialogare su un sistema diverso, quello delineato nella bozza Bianco. "Tuttavia -aggiunge Tonini- occorre stare con gli occhi aperti perché il diavolo si annida nei dettagli e potremmo correre il rischio che da Parigi ci ritroviamo, invece, nella 'monnezza' di Napoli", osserva il senatore invitando a tenere gli occhi aperti durante la discussione sulla legge elettorale.

Secondo quanto trapela, inoltre, Veltroni avrebbe tenuto a ribadire che e' assolutamente non veritiera la lettura di alcuni secondo la quale, in realtà, il segretario del Pd stia puntando al referendum. "Walter lo ha ripetuto anche oggi all'esecutivo -viene riferito- smentendo una volta per tutte che la sua intenzione sia quella di andare al referendum".


